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22063      C a n t ù

La sottoscritta  ______________________________________________________________
docente a tempo  ___________________  per l’insegnamento di ______________________
nelle classi .________________________________ , per l’anno scolastico ______________
C H I E D E

di fruire di giorni ......................... , dal ...................................  al............................................. ,
di astensione facoltativa post-partum di cui all’art. 32 del D.L.vo 151 del 26/3/2001 ed all’art. 12 del CCNL  29/11/2007
La richiesta è riferita al figlio  ___________________, nato il __________________.

Allega alla presente l’autocertificazione relativa ai dati del figlio ed ai congedi già fruiti e dichiarazione del coniuge relativa alla fruizione dello stesso tipo di congedo.
Cantù, ______________________ 






_____________________________ 

AUTOCERTIFICAZIONE  N°1

La sottoscritta, ………………………………………………., nata il ………………………a ………………………………………………, ai fini della fruizione del congedo parentale richiesto con domanda in data …………………., consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni mendaci, così come stabilito dall’art. 25 della legge n. 15/1968, richiamato dall’art.6, 2° comma, del D.P.R. 402/1998, rende la seguente dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000:

a)- è coniugata con il sig. ………………………………………………, nato a …………………………………. il …………………...…………, e che lo stesso svolge attività lavorativa come (*)………………………………..………………………………………

…………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………. b)- il proprio figlio ………………………………………………, cui è correlata la domanda di fruizione del congedo parentale di cui in premessa, è nato il…………..……….., a…………………………….…...

c)- la sottoscritta ha già fruito di n. _____ giorni di congedo parentale  come sopra descritto, durante un precedente rapporto di lavoro con la Ditta/Ente ............................................ 

.................................................................................................................................................... 
Cantù……………………………

                                                                                           (firma)

*   *   *

Il dipendente della scuola davanti al quale è resa l’autocertificazione:

Cantù                                                                                  (firma)

*(indicare: lavoratore dipendente presso……. Oppure: lavoratore autonomo/libero professionista con iscrizione a ……oppure: non svolge alcuna attività lavorativa.

DICHIARAZAIONE DEL CONIUGE

Il  sottoscritto, ………………………………….., nato a………………………………………

il……………………….., padre del bambino…………………………………., ai fini della fruizione, da parte della moglie, sig.ra………………..…………………, del congedo facoltativopost-partum per per il bambino inferiore ai tre anni d’età, da fruire  dal…………………..al…………..…….., consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni mendaci, così come stabilito dall’art. 25 della legge n. 15/68, richiamato dall’art.6, 2° comma, del D.P.R.402/1998, rende la seguente dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000:

a)- di aver già fruito di n………. giorni di congedo facoltativo post-partum, per il suddetto figlio;

b)- di non fruire o di star fruendo  in atto per giorni ________, dello stesso congedo per lo stesso figlio.

Allega alla presente fotocopia della propria carta di identità.

Cantù

                                                                                    (firma)

riferimenti:
CCNL 24/7/2003 - Art. 12 - Congedi parentali
 

comma 1. Al personale dipendente si applicano le vigenti disposizioni in materia di tutela della maternità contenute nel D.L.gs. n. 151/2001 . 

comma 4. Nell'ambito del periodo di astensione dal lavoro previsto dall'art. 32, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 151/2001, per le lavoratrici madri o in alternativa per i lavoratori padri, i primi trenta giorni, computati complessivamente per entrambi i genitori e fruibili anche in modo frazionato, non riducono le ferie, sono valutati ai fini dell'anzianità di servizio e sono retribuiti per intero, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e le indennità per prestazioni disagiate, pericolose o dannose per la salute.

comma 6. I periodi di assenza di cui ai precedenti commi 4 e 5, nel caso di fruizione continuativa, comprendono anche gli eventuali giorni festivi che ricadano all'interno degli stessi. Tale modalità di computo trova applicazione anche nel caso di fruizione frazionata, ove i diversi periodi di assenza non siano intervallati dal ritorno al lavoro del lavoratore o della lavoratrice.

comma 7. Ai fini della fruizione, anche frazionata, dei periodi di astensione dal lavoro, di cui all'art. 32, comma 1, del D.lgs. n. 151/2001, la lavoratrice madre o il lavoratore padre presentano la relativa domanda, con la indicazione della durata, all'ufficio di appartenenza di norma quindici giorni prima della data di decorrenza del periodo di astensione. La domanda può essere inviata anche a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento purché sia assicurato comunque il rispetto del termine minimo di quindici giorni. Tale disciplina trova applicazione anche nel caso di proroga dell'originario periodo di astensione.

comma 8. In presenza di particolari e comprovate situazioni personali che rendano impossibile il rispetto della disciplina di cui al precedente comma 7, la domanda può essere presentata entro le quarantotto ore precedenti l'inizio del periodo di astensione dal lavoro.

D.L.vo  151/2001 - Articolo 32 - Congedo parentale
1. Per ogni bambino, nei primi suoi otto anni di vita, ciascun genitore ha diritto di astenersi dal lavoro secondo le modalità stabilite dal presente articolo. I relativi congedi parentali dei genitori non possono complessivamente eccedere il limite di dieci mesi, fatto salvo il disposto del comma 2 del presente articolo. Nell'ambito del predetto limite, il diritto di astenersi dal lavoro compete:
a) alla madre lavoratrice, trascorso il periodo di congedo di maternità di cui al Capo III, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a sei mesi;
b) al padre lavoratore, dalla nascita del figlio, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a sei mesi, elevabile a sette nel caso di cui al comma 2;
c) qualora vi sia un solo genitore, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a dieci mesi.
2. Qualora il padre lavoratore eserciti il diritto di astenersi dal lavoro per un periodo continuativo o frazionato non inferiore a tre mesi, il limite complessivo dei congedi parentali dei genitori è elevato a undici mesi.
3. Ai fini dell'esercizio del diritto di cui al comma 1, il genitore è tenuto, salvo casi di oggettiva impossibilità, a preavvisare il datore di lavoro secondo le modalità e i criteri definiti dai contratti collettivi, e comunque con un periodo di preavviso non inferiore a quindici giorni.
4. Il congedo parentale spetta al genitore richiedente anche qualora l'altro genitore non ne abbia diritto.
